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A
come Alimentazione: il lega-
me tra alimentazione e salute è
indissolubile e si costruisce at-
traversoun rapportoconil cibo
equilibrato, rispettoso della na-
turaedelpropriocorpo.Corret-
te abitudini alimentari contri-
buisconoallaprevenzionedidi-
sturbi e malattie, alcune anche
molto gravi come il diabete.
B come Bioetica: i progressi
della scienza ci pongono di
fronte a dubbi e questioni mo-
rali che riguardano i diritti con-
nessi alla salute. Le soluzioni
non possono essere affidate so-
lo alla libertà e alla coscienza di
ciascun individuo, tanto meno
ai tribunali. Affrontare i nodi
della bioetica significa interro-
garsi sull’inizio e la finedella vi-
ta, sui limiti della scienza e sul-
l’autodeterminazionedell’indi-
viduo.
C come Cooperazione: la re-
sponsabilità della salute tende
sempre più a diventare globale,
come spiega l’Organizzazione
MondialedellaSanità.Lemalat-
tie, vecchie e nuove, circolano
confacilitànelmondoglobaliz-
zato,per questo puntare alla sa-
lute di tutti i popoli è condizio-
ne fondamentale per costruire
un mondo che viva in pace e in
sicurezza.
D come Diabete: vera e pro-
pria emergenza sanitaria, colpi-
sce oltre 245 milioni di perso-
ne, pari al 6% della popolazio-
ne mondiale. Il rischio di am-
malarsièparticolarmenteeleva-
to nei paesi emergenti dove, ol-
treal redditoeall’economia,an-
che le malattie delle società in-
dustrializzate sono in costante
aumento. L’obesità, negli ulti-
mi vent’anni è triplicata pro-
prio nei paesi che hanno adot-
tatostilidivitasimili aquellioc-
cidentali, come l’alimentazio-
ne da fast food e la riduzione
dell’attività fisica, dovuta an-
cheallameccanizzazionedel la-
voro.
E come Ecologia: perché i
cambiamenti climatici che at-
traversano il nostro pianeta in-
fluisconosullecondizionidi sa-
lute dei cittadini. Per questo le
politiche sanitarie, per essere
davvero efficaci, non potranno

che intrecciarsi sempre più
strettamente alle politiche a di-
fesa e promozione di un am-
biente pulito e vivibile.
F come Farmaci: indispensabi-
li per curare malattie che oggi
consideriamo banali, i farmaci
hanno cambiato la storia del-
l’uomonell’ultimomezzoseco-
lo, basti pensare alla scoperta
degli antibiotici. Ma ci anche
sono altri rimedi, quelli delle
medicine non convenzionali
che possono contribuire al be-
nessere in maniera efficace e
meno invasiva.
G come Genetica: è la nuova
frontiera nella lotta a malattie
causate da fattori ereditari, in
particolare i tumori e i proble-
mi cardiovascolari. Dallo stu-
diodella genetica e del genoma
umano si attende nei prossimi
anni una vera e propria rivolu-
zione della medicina, frutto so-
prattuttodeiprogressidellabio-
logia molecolare.
I come Internet: strumento
straordinario per medici e pa-
zienti. Per i primi rappresenta
una fonte di informazione
scientifica di facile accesso per
aggiornarsi in temporeale. Per i
pazienti è una fonte di notizie,
e a volte di ansie, perché non
sempre ciò che circola nella re-
te è affidabile. Ma Internet è so-

prattutto uno straordinario
strumento di collegamento tra
pazienti che, grazie alla rete,
possono scambiare esperienze,
opinioni, idee.
L come Leggere: leggere non
è soltanto piacere della mente,
è anche benessere del corpo,
per questo si parla di bibliotera-
pia.La letturava coltivataemai
abbandonata e può contribuire
a risolvere situazioni di disagio
psicologico; sviluppando il so-
gnoe l’immaginazionehainfet-

ti effetti benefici sull’umore.
M come Movimento: senza il
quale i rischidi incorrere inpro-
blemi di salute sono quasi assi-
curati. Ilmovimento inogni fa-
se della vita, dall’infanzia alla
vecchiaia, va coltivato e perse-
guito come regola di vita per
contrastare il rischio di malat-
tie cardiovascolari, diabete, co-

lesterolo, le tre piaghe delle no-
stresocietà,afflittedal lavorose-
dentario e dalla scarsa capacità
di muoversi.
O come Ospedale: sono 1066
gli ospedali che costituiscono
la rete dell’assistenza italiana,
due terzi dei quali costruiti pri-
madel1940,quandolamedici-
na seguiva metodi di cura e tec-
nologie completamente diver-
se. Oggi è urgente una grande
operadimodernizzazionestrut-
turale e tecnologica per arrivare

ad ospedali di alta specializza-
zione, con pochi posti letto de-
stinati achinecessitadicure in-
tensive.L’assistenzanonurgen-
te dovrebbe essere fornita dai
servizi sul territorio, integran-
do gli aspetti sanitari con quelli
sociali.
P come Prevenzione: per ren-
dere sostenibile la sanità nel fu-

turo e per fare fronte all’invec-
chiamento della popolazione e
all’aumento dei malati cronici,
è necessario non solo curare
ma puntare soprattutto sulla
prevenzione. La conseguenze è
anche di contenere i costi della
sanità grazie a persone in buo-
na salute.
Q come Qualità:deveesserega-
rantita per la sicurezza dei citta-
dini. Nel nostro paese sarebbe
utile introdurre un sistema di
valutazione e di verifica della
qualitàdei risultati clinici.Attra-
verso lavalutazionesipotrebbe-
ro premiare i più meritevoli e
correggere le situazioni dove il
servizio mostra carenze.
R come Ricerca: fanalino di
coda dell’Europa, l’Italia non
considera la ricerca come un
settore cruciale per il futuro del
paese. Gli investimenti sono li-
mitati ma soprattutto non esi-
ste, nell’assegnazione dei fon-
di, alcun criterio meritocratico
che favorisca le idee più pro-
mettenti soprattutto tra igiova-
ni ricercatori che, purtroppo,
emigrano mettendo a disposi-
zione di altri la formazione ac-
quisita in anni di studio in Ita-
lia.
S come Servizio Sanitario Na-
zionale: nato nel 1978, lo stes-
so anno della legge Basaglia e

della194,oggicompie trent’an-
niedèunadellegrandiconqui-
ste del nostro paese. Con la cre-
azionedelSsn,basatosuiprinci-
pi di solidarietà, uguaglianza e
gratuitàdellecure, si èdatacon-
cretezza al diritto alla salute,
sancito dalla Costituzione.
V come Virus: Sars, Aviaria,
Hiv, virusche mutanoe ci inse-
guono, e la sensazione di essere
esposti a pericoli sempre mag-

giori diventa più intensa. Nel
casodell’aviaria, gliespertihan-
nosemprenegatoilpericoloep-
pure, per molti mesi, il pollo e
le uova sono sparite dalle no-
stre tavole e lo Stato ha investi-
tomilionidieuroper immagaz-
zinare tonnellate di un farma-
co che, speriamo, non servirà a
nessuno.

Presidente Comitato Scientifico
Festival della Salute

PAOLO SOLDINI

IGNAZIO MARINO

L’alfabeto del benessere

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

L’insegnante di lingua
esiste già

Cara Unità,
forse qualcuno dovrebbe informare il ministro
Gelmini che nei licei scientifici è già prevista la
possibilitàdistudiareunasecondalinguastranie-
ra, senza che questa sostituisca il latino. Se ciò
non accade in tutti gli scientifici, perché non
estendere la pratica agli istituti o alle sezioni in
cui non è adottata? Non ci sono materie inutili
agli studenti, certo è che quasi tutte sono inutili
o dannose per i fan dei regimi, che vivono tanto
meglio quanto meno è diffusa la capacità di ra-
gionare.

Silvia Toniato

Auguri anche
al Manifesto

Cara Unità,
ilmanifesto,unatestatastoricachenonpuòes-
sere cancellata. Non lo compro tutti i giorni,
perché più di un paio di giornali non posso
comprarli e sono,ormai da trent’anni l’Unità
ed uno di cronaca locale. Permettetemi peròdi

esprimere al manifesto i la mia solidarietà ed i
miei auguri che la testatacontinui a vivere, do-
po i tagli del Governo all’editoria, e natural-
mente, ma questo lo davo per scontato, anche
l’Unità

Giovan Sergio Benedetti, Lucca

Sicilia, gli sprechi
di Lombardo

Cara Unità
il governatoredella Sicilia Raffaele Lombardonel
giorno del suo insediamento aveva giurato “Il
mio governo si impegnerà a tagliare gli sprechi“,
Si è visto. Gli ultimi scandali dimostrano che
quella frase era solo una promessa elettorale.
Dicevano che Lombardo “aveva gli attributi”.
Invece si scopre che ha stomaco. Stomaco per
sopportare lo sconcio di una situazione come
questa, che non sta facendo nulla per combatte-
re. Una relazione della Corte dei Conti rivela che
nel triennio 2005-2007 la spesa per gli stipendi
nellaRegioneSiciliaèaumentatadel18,1%, il tri-
plo dell’inflazione. Elevatissimo è il numero dei
deidipendentidellaRegione(21000)e incredibi-
leè ilnumerodeidirigenti (2320,pariall’11%del
personale). Ibeneficiati? Inprimabattuta figli,ni-
poti, fratelli, cugini,comparideipolitici. Ideruba-
ti? Noi tutti. Ma soprattutto i cittadini siciliani,
che. però, piuttosto che sperare in un governo
migliore, continuano a votare a grande maggio-
ranza per i responsabili di questo schifo. La spe-
ranza di rientrare tra i beneficati, di ottenere un
favore ingiusto, è superiore, evidentemente, alla
speranza di avere un governo giusto che pensi a
tutti invece che agli amici e agli amici degli ami-
ci.

Filippo Cusumano ( Venezia)

Anziani e canone tv
Tremonti toglie l’esenzione?

Cara Unità,
con l’approvazione della legge Finanziaria
2008 varata dal Governo Prodi a dicembre
scorso era previsto l’esonero del pagamento
del canone Rai per gli ultrasettantacinquenni
con reddito basso. Ad oggi non se ne sa più
nulla. Il mago Tremonti ha fatto sparire an-
che questi soldi?
Cordiali saluti.

Domenico Dimonte

Parliamo
della riforma Rai

Cara Unità,
tu ci informi giornalmente delle nomine Rai;
ma voi pensate veramente che gli italiani, pen-
sionati o lavoratori dipendenti con i problemi
che hanno di far quadrare il sempre più magro
bilancio familiare interessi veramente di sapere
chi sarà nominato alla RAI presidente o altro?
QuandoiosentoparlaredinomineallaRaipen-
soinprimisall’abbonamentochepagoannual-
mente e agli stipendi dovuti ai vari prestatori
d’opera,noncitonomipernonfar tortoaqual-
cuno, a volte milionari immaginabili per un
normale pensionato. Con il Presidente Berlu-
sconinonpago più Ici, l’unica tassachepagavo
con convinzione perché rimaneva nel mio co-
mune quindi la potevo il qualche modo con-
trollaredipersona,diversamente invece l’abbo-
namento Rai lo pago perchè si deve fare. Penso
che nelle mie condizioni sociali sia più impor-
tanteparlarediriformaRaiecometoglierequel-
la spesa annuale dal mio bilancio familiare del-

l’abbonamento RAI obbligatorio. Con affetto
Lucio Favretto, Ponzano Veneto (Tv)

Moda, le donne anoressiche
vengono usate

Car Unità,
lo spettacolo delle sfilate di moda è sempre lo
stesso: stravaganze per miliardari pazzi esibizio-
nisti! Pubblico selezionato capitalistico! Sceno-
grafie incomprensibili fuori luogo! Musiche
identiche alle precedenti edizioni! Modelle ano-
ressiche che camminano come gazzelle zoppe!
"Creazioni di moda" assurde e ridicole! Il settore
moda, si dice, è trainante per il bilancio export
italiano? La moda presenta follie comprensibili
ed apprezzabili da pochi e produce "alta moda"
acquistabile da una nicchia di alta borghesia. Le
indossatriciogniannosonosemprepiùanoressi-
che! Sono gli "stilisti" ed i "creativi" che le voglio-
no anoressiche! La moda continua ad imporre
l’immaginediunadonnaanoressica,quandoin-
vece la popolazione del mondo occidentale è in
sovrappeso!Gli "stilisti" creanomodaper ledon-
ne del terzo mondo ? Ora vi immaginate le case
automobilistichecheaGinevrapresentasseroso-
lo ed esclusivamente modelli elettrici o a idroge-
no? La moda impone anoressia! La donna nor-
male è in sovrappeso ? I media impongono mo-
delli di vita miliardari! I giovani sono disoccupa-
tio precari? Gli "stilisti" usano la donna esfrutta-
no la vanità femminile per fare business miliar-
dari imponendo alle indossatrici l’anoressia di
unataglia40quandosulmercatodi tutti i giorni
la 40 non è neppure in commercio! Ma quando
ledonneintelligenti si renderannocontodiesse-
re oggetto, soggetto di un sottile gioco perverso
di virtuali sarti estrosi, pazzi fuori di testa consa-

pevolmente e sicuramente in malafede?
Alessandro Consonni

Non toccate
le pensioni

Cara Unità,
ho letto un volantino di un sindacato sul quale
c’era scritto che in parlamento c’è una proposta
di legge per modificare le modalità di colloca-
mento in pensione, naturalmente peggiorando
ulteriormente le condizioni dei futuri pensionati
e lavoratori,siacheessi sonoprossimiallapensio-
ne ed anche per coloro che ne hanno ancora un
bel po’ da lavorare. Non so esattamente come sa-
ranno fatte le cose, ma la sinistra tutta ed il parti-
to democratico, dato che quella proposta è stata
firmatadaparlamentaridelPdledaunparlamen-
tare eletto nelle file del Pd, devono essere vigili e
pronti,emobilitare lemassepernonfarepagare i
soliti lavoratori dei guasti che qualcuno architet-
ta, ed dei vantaggi che da questa ulteriore rifor-
ma qualcuno ne trarrà, dato che si parla anche di
silenzio assenso sul Tfr da pagare con azioni se il
lavoratore non esprime una precisa volontà su
come riscuoterla, se il neo pensionato non dice
nulla, dato che è stanco di una vita di fatica e sa-
crifici, il Tfr deve essere erogato in contanti, azio-
ni e obbligazioni, se vuole, le comprerà in segui-
to,dopoaverci pensato; se primanon ci sono i fi-
gli da aiutare anche per comprarsi una casa,dato
che gli affitti sono diventati un lusso.

Salvatore Cinà
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A
cominciare dagli am-
bientalisti, i consumato-
ri, il volontariato, le

Ong che si occupano di lotta
alla povertà e di tutela dei di-
ritti umani. Il gentlemen agree-
ment anti-razzismo ha qual-
che precedente che ha funzio-
nato, a suo tempo, ottima-
mente. La prima volta fu stret-
to tra i partiti democratici del
Belgio (socialisti, cristiano-de-
mocratici, raggruppamenti
fiamminghi e valloni) nel
1986, quando per la carica di
borgomastro a Schaerbeek,
comune della conglomerazio-
ne brussellese, si presentò un
liberale “dirazzato” con
un’aspra campagna contro
l’“ondata” di stranieri, turchi,
maghrebini e africani, che
avrebbe compromesso il ca-
rattere “belga” del comune e
di tutta Bruxelles. L’accordo

fu poi rinnovato negli anni
‘90, quando una formazione
apertamente xenofoba, il
Vlamse Blok, riuscì a conqui-
stare addirittura il primato
nella seconda città del Belgio:
Anversa, con il suo porto co-
smopolita e la sua numerosa
comunità ebraica. Accordi si-
mili furono poi sottoscritti
nei Paesi Bassi, dove un ruolo
di promozione lo ebbero i de-
mocratici cristiani, i laburisti
e i liberal-democratici, e in
Germania dopo l’unificazio-
ne, dove l’iniziativa partì dal
sinodo della chiesa evangeli-
ca.
Che prospettive ha oggi la
proposta rilanciata dal Tavo-
lo della Società civile? Sareb-
be ingenuo nascondersi la cir-
costanza che il Paese in cui si
incontrerebbero le maggiori
resistenze è proprio l’Italia.
Qui un partito esplicitamente
xenofobo non solo è al gover-
no, ma controlla vari ministe-
ri, tra cui quello dell’Interno.

Una circostanza che non si è
mai verificata prima in nessu-
no dei grandi Paesi dell’Unio-
ne, salvo che in Austria quan-
do la Fpö di Jörg Haider fu as-
sociata dal cancelliere cristia-
no-democratico Wolfgang
Schüssel alla guida del Paese,

tra le preoccupazioni e le pro-
teste del resto d’Europa. Va ri-
cordatoche per l’Austria fu ad-
dirittura evocato, allora, il ri-
corso all’art. 6 del Trattato,
che prevede la sospensione
temporanea di uno stato
membro in cui si verifichino

gravi violazioni dei princìpi
di democrazia e di eguaglian-
za. Con allarme furono consi-
derati anche certi toni antise-
miti e ultranazionalisti che si
diffondevano nella Polonia
dei gemelli Kaczynski e non
c’è dubbio che l’atteggiamen-

to dell’opinione europea eb-
be un ruolo nella sconfitta
elettorale del loro partito.
Il fatto che la Lega nord italia-
na appaia assai poco propen-
sa ad aderire a un patto che le
toglierebbe l’arma demagogi-
ca che i suoi esponenti usano

nelle piazze e che cercano di
tradurre, grazie al ministro
Maroni, anche in leggi dello
Stato, non blocca comunque
i rappresentanti della società
civile. Se la proposta divente-
rà ufficiale e verrà fatta pro-
priada un partito o da una isti-
tuzione (i cattolici pensano
anche all’assemblea dei Ve-
scovi), non sarà tanto facile
per i partiti di governo che
non sono la Lega opporle un
“no” e spiegarlo all’opinione
pubblica. Al di là delle furbi-
zie propagandistiche, delle
ipocrisie e di molti, e gravi, sci-
volamenti di cultura politica,
né Alleanza nazionale né For-
za Italia potrebbero permetter-
si di sfuggire, almeno formal-
mente, all’impegno. Il loro
“sì” non eliminerebbe il vele-
no che certi organi di stampa,
certe tv berlusconiane (e non
solo), certi sindaci e molti am-
ministratori ed esponenti po-
litici continuano irresponsa-
bilmente a diffondere verso

gli immigrati, i rom, le mino-
ranze, ma sarebbe un’utile re-
mora contro le strumentaliz-
zazioni più becere da parte
dei dirigenti più in vista.
Una controindicazione, per il
Pdl, sarebbe certamente l’osti-
lità dell’alleata Lega. Ma ci sa-
rebbero anche dei vantaggi.
An, aderendo al gentlemen
agreement, acquisterebbe un
credito presso quei (molti)
partiti del Ppe che vedono
con inquietudine l’arrivo, tra
le loro file, di una formazione
la cui conversione democrati-
ca è tanto recente e, in fatto
di giudizi sul fascismo, anco-
ra assai zoppicante. Il Pdl
avrebbe qualche chance in
più di farsi accettare dal com-
posito mondo democrati-
co-cristiano, nonostante le
enormi e giustificate diffiden-
ze nei confronti del suo in-
quietante padre-padrone.
Insomma, qualche buona car-
ta nel mazzo c’è, e vale la pe-
na provare a giocarla.
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